COMUNE DI
CASTEL DI SANGRO

(Provincia dell” Aquila)
ORIGINALE

DELIBERAZICNE DEL CONSIGLIO COMUNALE

34

Decreto Legislativo 15/11/1993,

30/06/1994

n. 507 - art. 3 -
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ni e per 1' applicazione dell' Imposta sul-
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[L CONSIGLIO COMUMALE

FREMESSO:
- che in conformita a quanto dispone 1% art. 3 del D. Lgs. 15 novembre
1993, n. 587. i Comuni sono tenuti ad aporovare il Reqolamento per 1a
disciplina della Pubblicita = delle Affissioni e per 1' applicazione .
dell' Imposta sulla Pubblicitd e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni
- che per la orima applicazione del decreto i Comuni, a termini dell’
art. 36.- 2° comma -, devono deliberare i1 Regolamento entro i1 30

aiugno 1994:

VISTO lo schema di  Regolamento proposto dall’ Ufficio Tributi del
Comune, costituito da n. 47 articoli;

RILEVATO che 1o schema di regolamento risulta predisposts in
conformitd a quanto stabilito dalle norme del D. Lgs, 15/11/1993, n.
587, e che i1 Comune di Castel di Sangro - con una popalazions di n.
5.499 abitanti., appartiene alla classe V (quinta), come previsto dall’
art, 2 della orecitata disposizione legislativa;

VISTO 17 art. 32 - 2° comma -~ lettera (a) e lettera (g) =~ della
legge 8 giugno 1998, n. 142

VISTO 1 pareri favorevoli resi - a norma dell' art. 53 della Legge 8
giugno 1999, n. 142 - sulla proposta della presente deliberazion a2, che

s1 allegano in calce alla stessa:

- dal Segretario Generale, in ordine alla "legittimita"”

- dal Ragioniere Comunale, in ordine alla "regolarita contabile™

- dal Funzionario Responsabile del Servizio, in ordine alla "regolarita
tecnica”

UDITO 1% intervento del consiglire PATITUCCI Vincenzo (DC) 31 quale
annuncia la sua astensione per i motivi gia fatti rilevare nella
deliberazione n. 31, in data odierna:

A maggioranza di voti, con n. 1 {uno) astenuto (Patitucci VYincenzo)
2 con il voto favorevole dei restanti consiglieri,

DELIBERA

1} 01 approvare i1 Regolamento Comunale per la disciplina della Pubblicita
e delle Affissioni e per 1" applicazione dell’ Imposta sulla Pubblicita
e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni, composto da n. 47 articoli,
nel testo allegato alla presente deliberazione della quale costituisce
parte integrante e sostanziale,===
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COMUNE DI CASTEL DI SANGRO
(Prov. dell’ aquila)

REZOLAMENTO  COMUNALE

PER LA DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA' E DELLE AFFISSIONI
E PER L' APPLICAZIONE
DELL' IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'
E DEL DIRITTO
SULLE PUBBLILCHE AFFISSION:

D.lLgs. 15 novembre 1883, n. 347
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TITOLO I

ODISCIPLINA DELLA PUBBLICITA'
E DELLE AFFISSIONI
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CaPO I

.
iz
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OSIZIONI GENERALI

Art. 1

OGEz770 DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamentc Zisciplina 1'effettuaziane nel territoric di

questo Comune della pubbiicizz' esterna e delle pubbliche affissioni.

2. Stabilisce Te modalizz’ zer 1'applicazione dell'imposta comunaie

sulla pubblicita’ e del dir‘::s comunale sulle pubbliche affissioni, in

conformita’ a quanto diszcsiy dal capo I del Decretc Legislative 15

novembre 1993, n. ©507. ¥
Art. 2 |

Ambito te-~‘-ariszle di applicazione

1. Le disposizioni de’  presente regolamento disciplinano 1
effettuazione delle forme 27 zubblicita' di cui all’ art. 1 in tutte i1
territorio del Comung, teniz: zonto di quanto stabilito:

a) dal Capo I del D.L ZZ ~gvembre 1993, n., 587

by dall' art. 23 del D.;; 30 aprile 1992, n. 285, madificate

dall'art. 13 del D.Lgs.

dagli artt., da 47 a 59 c2°
dell’art. 14 della legga :
dall'art. 22 della leges -
dalla legge 18 marzo 1333

¢l
d)
e}

)

®

D=

attembre 1993, n. 360;

R. 16 dicembre 1992, n.495;
iugno 1939, n. 1497;
giugno 1939, n, 1089,
n. 132 e dall'art

s
D,
&2

g

13 deila legge S

dicembre 1986, n. 856;

g) dalle altre norme che s=z:iliscono modalita', limitazioni & diviet]
per 1'effettuazione, in czzzrminati luoghi e su particolari immobili
di rarmg/ﬁz pubblicita’ =zz-zrna,.

?”*Rif}

%E}E@m”yﬁmé
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1. La gestione del servizio, in relazione alla sua dimensione
organizzativa ed alla rilevanza eccnomica-imprenditoriale, & effettuata
dal Comune in economia diretta. §

2. La scelta della forma per la gastione del servizio a dj competenza ”

del Consiglio comunale che, quande To ritenga piu' conveniente sotto §]
profile economico e funzionale, :zue' affidare i1 servizio ad azienda
speciale comunale o consortile di cui agli artt. 23 e 25 della legge 8
giugno 1998, n. 142, ovvero in cincessione a soggetti terzi iscritts
nell’ albo previsto dall’art. 32 ¢al D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 5@7.

3. La gestione del servizio, quziunque sia la forma prescelta, dovra'
essere esercitata in conformity a2 quanto stabilitc dal prasente
regolamento e dalle disposizioni cai D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 5@7.

Arz. 4
Funzionaric responsabile

1. La Giunta Comunale nomina ur Tunzionario comunale responsabile della
gestione diretta del servizia, il cuale sono attribuiti le funzioni ed 3
poteri per 1' esercizio d3i ogni attivita' organizzativa e gestiocnale
dell' imposta sulla pubblicitz’ e del ‘diritto sulle pubbliche
affissioni. 11 predetto funzionarig sottoscrive anche le richieste, gli
avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

2. IT Comune provvede a comuricare al Ministero delle Finanze -
Direzione Centrale per 1a Fiscalitz' Locale - entro sessanta giorni dal
provvedimento dj designazione = sostituzione, i] nominativo del
funzionario responsabile.

Ar=., §
Entrata in vigore del regolzaaanto - disciplina transitoria

1. In conformita' a quantc stabilite dal quarto comma dell' art. 3 del
2. Lgs. 15 novembre 1993, n. =37, i1 presente regolamento entra in
vigore dal 1° gennaio 1995, dopo 1z sua approvazione e 1' esecutivita',
3 norma di legge, della relativa c2iiberazione. .

2. Fino all' sentrata in vigere del  regolamento si  osservano e
iisposizioni direttamente stabilitz per 1a disciplina della pubblicita’
}sterna e delle pubbliche affissicei:

- dal D.Lgs. 15 novembre 1393, n. s07;

dalifart.” 23 del "D.Lgs. 22 aprile 1992, n. 285, modificato
fall'art. 13 del D.Lgs. 13 setizicre 1993, n. 360:

~dagli artt. da 47 a 59 dei D.p.:. 16 dicembre 1992, n. 495;

o ek

AR




dalle altre norme di 1
disciplinano 1'effettuazic
risultano in contrasto con

DISCIE

D.’.

1.
e nell'effettuazione dells
devono essere osservate 1=
regolamento e dalle prescr:
dalle autorita’ comocetent®

2. In conformita' a quan-
e' riservato allo Stato il
demaniali e patrimonials
auando 1a pubblicita’' stess
comunali, provincizli o
privata circolanti

£

3. G1i impianti ed
preventivamente od install:
comma devono essere rimoss®
42.

4, Le altre forme pubb”
effettuate in violazione
cessare immediatamente dop:
comunali.

5. S5i applicano per la v:
art. 24 del D.lLgs.
regolamento, a seconda del

tallaz®

naturs:

Nell' dinstallazione des’

sulle 77~

n. S5/
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¥
14

tutt'ora vigenti

2332 e regolamentar?
i esterna e che

z della pubblicita
zuzlle sopra richiama-=.

O

CaPo II
--NA DELLA PUBBLICITA"

Art. 6
s2iolina generale

T impianti e degli zltri mezzi pubblicitzri
sltre forme di pusblicita' e propaganda
corme stabilite dzile leggi, dal presante
Z'eni previste nells auvtorizzazioni concesse

dispone la legge 28 marzo 1953,
:*‘*to di esercitars la pubblicita' sui »

alle Ferrovie dello Stato, 3
‘a visibile o percapibile da arse e s
11, nonche' sui veicoli dj r
farroviarie.

PRI A

[ Y]
-
.- 0 B ke

R VT 0 BT O Y

SV & T |

autorizzzti
cui al prize
a8 guznto previsto dall' a-:.

* mezzi pubblicizari non
= violando Te dispesizioni di
conformita’

TN
n

‘zitarie non  autorizzate preventivamants ~d
22iie norme  di ocus al orimo comma dew-~o

: diffida, verbals o scritta, degli ags-z3
czzioni suddette e sanzioni previste dali!

Itart,

1893, indicate ned 42 del

“aro natura.

preserze

Art. 7
“one ed effet
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2. Suali edifici e nei luoghi di interesse storizo ed art1s§1co; su
..... monumenti, fontane monuaentali, nmura e »sarte della citta', e

3 altri beni di cui all’ art. 22 della leges 1 giugno 1939, n.
s d cimiteri, suglj

o]
sul muro di cinta e nell:z zona di rispete ei
e 17e loro immediate
223
5

T ]
-

ﬂr;('.

AEE R ML e
"t \y) =

§c1 adibiti a sede di ospecalj e chiese, e

aciacenze, e’ vietato collocare carte]];j ed aTtr1 ] di pubblicita’

Puz! essere autorizzata 1 appesizione suglj  edi<:- suddetti e sug?w
c2zi adiacenti di targhe ed alt- T mezzi di indicz ione, di materiale e

stile compatibile con 1% Caratteristiche architertsnic he degli stessi e

de’ i ambiente nel quale sono insarits,

-
-~
[

L

Ne11e 1oca11ta' di cui al rimo comma e syl arcorso d' immediato

2530 agli edifici di cui a secondo  comma puc'- essere autorizzata

nsta11az1one con idonez nmzdalita' d° inserireato amb1enta1e, dei
z=ali di 1oca11z4az1one, turiszici e dj informazizne di cus agli arte.

» 134, 135 e 136 de) resolarznto emanato con i D.P.R. 16 dicembre
2, n. 495,

.()o

= =2 g

=

«
~
-

ey

Lungo e Strade, in vista di esse e sui veisoli si applicano i
~izti previsti dall! art. 22 del codijce della strada emanato con i1
.-33. 30 aprile 1992, n. 28s%, modificato dall' art. 13 del D.Lgs.
settembre 1993, n. 383, seccado le norme di attuazione stabilite da]
rafo 3, capo I, titolo II, de] regolamento eranato con i1 D.Lgs.
icembre 1992, n. 495,

[~

0 a.

)

U TN
LI B (|I L]
Ul

(1 T

A11' dinterno  del centro s‘~*1co del capoluogo = delle frazioni che
"70 particolare pregio non e 2utorizzata 1 instzilazione di insegne,
“22113 ed  altri mezzi pubslicitari che, su pars-2 della Commissione
"izia comunale, risultirg ‘s contrasto con i wvalorj ambientali e
Zizionali che caratterizzanc le zone predette 2 gli edificj nelie
se compresi. Per 1 arziicazione dells Przsente norma s3i fa
rimento alle delimitazisni dej centri  storic® previste dai piani
zzlatori generali ¢ dai ~*oc*~mmi di fabbricazi--e. In mancanza dj
delimitazioni e ricorrand: le condizioni per "z tutela dei valorj
tui  al presente comma, 31 Iznsiglio comunale, z1tro sei pmes; dall’
Zione del presente rego‘—mp*‘a puo’ approvare, zar fini suddetti,
“2lativa perimetrazione.

RN
(‘I

11 0 T3 n
fr m

3 "1 w
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€1 di interesse sisrice  ed artistico,
c2lle sedi 43 uffics pubblici, ospedali,
cia

5. Nelle adiacenze deglij agi=:
i1,
scu s Chiese e cimitzri, e vietata ogni

‘3iti ad attivita' cultur:z
: di cura e dj riposo,
re-sna di pubblicita’ fonica.

7. Agli impianti, aj mezzi pozblicitari ed alle z1tre forme viatate
cz’ presente articolo si apc]icsno, @ carico dei sozgetts responsabili,
i z-ovvedimenti e le sanzicni i cy al commi 3, ¢ s 5 del precedente
arz. B.

art. 8
Condizioni e Timitazizsni -er 12 PUbblicita’ Tungo le strade
.U installazione dj mezzt sooplicitars Consentizz lungo le strade od
17 sista di esse Fugrs el Iamifioabitati dall'srs 23 del D.Lgs 20
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aprile 1992, n. 285, modificato dall’ art. 13 de® D.Lgs. 18 settembre
1993, n. 368, e' soggetta alie condizioni, Tlimizazioni e prescrizioni
sreviste da detta norma e dalle modalita’ di attuazione della stessa
stabilite dal par. 3, capc I, t1to1o I del regoamento emanato con i1
D.P.R. 16 dicembre 1982, n. 495,

2. A11" interno dei centri abitati del capolucgo e delle frazioni,
delimitati dal piano topografico dell'ultimo censisento:

a) si osservano le disposizioni di cui al 5 comma dell' art. 7 per la
superficie degli stessi esveantualmente classificzta "centro storico™;

53) 1' installazione di mezzi pubblicitari e' disciplinata dal quarto
comma dell'art. 14 ed 2' zutorizzata con le modalita' stabilite
dali'art. 11 del presente regolamento. I1 Sindaco puo' concedere
deroghe alle distanze minize 41 posizionamento csi cartelli su strade
urbane di quartiere e strade tocali, tenuto contc di quanto dispongono
le norme in precedenza richianzte ;

11 non deve superare la superficie di maq.
e parallelamente al senso di marcia dei

c) 1a dimensione dei cartel
ave superare mg. 6.00:

=
8.00; per le insegne pos
veicoli 1a superficie non ¢

d) e caratteristiche tecrickz dei mezzi pubblicitari luminosi devono
sssere conformi a quelle s=z5%7ite dall'art. 5@ <¢z1 D.P.R. 16 dicenmbre
1992, n. 485.

Art. 9

Tipologia <27 mezzi pubblicitari

1. Le tipologie pubblicizarie oggetto del presante reqolamento sono
classificate, secondo i1 D..zs. 15 novembre 1993, n. 587, in:

a) pubblicita' ordinariz;
b) pubblicita' effettuazz zzn veicoli;
c) pubblicita’ effettuazz csn pannelli luminos?® e proiezioni;

d) pubblicita' varia.

2. La pubblicita' ordinaria 2' effettuata medizante insegne, cartelli,
locandine, targhe, stendari? 2 con qualsiasi al:iro mezzo non previsto
dai successivi commi.

Per le definizioni ~-27ative alle insegne, targhe, cartelld,
locandine, stendardi ed aiiri mezzi pubblicitar: si fa riferimento a
quelle effettuate dai commi 1, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 47 del
regolamento emanato con D.%.R. 16 dicembre 1997, n. 495, intendendosi
compresi  negli Taltri 'e::t pubblicitari™ i "segni orizzontali
reclamisyfici™ ed esclusi ¢ ¢ Tstriscioni”, disciciinati dalle norme del
presentef/regolamento relativa zila "pubblicita’ vz-ia”
nella "putsl<zit jnaria” 1z pubblicita’' mediante
Rie dire-zzzxs aRer conto altrul, di manifesti

1L SN2 DACH
¢ Lyladis "‘f”’i/U’“’

A bl
_ AR YETARKY GENERALE
0 Corradini)
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e sigili su apposite strutture adibite all'esposizione di talj mezzi.

3. Lz pubblicita!' effettuata con veicoli e' dis;inngqqme appresso:

a) oubblicita' visiva effettuata per conto propric  od altrui
all'iaterno ed all'esterno dj veicoli in  gersre, di vetture
auto®ilotranviarie, battelli, barche e simili, d%  uso pubblice o
privzzo, di seguito definjta "pubblicita’ ordinaria con veicoli™;

b) puablicita’ effettuata per conto proprio su veizali dj proprieta’
dell'impresa o adibiti ai trasporti Per suo conto, compresi i veicoli
circcianti con rimorchio, di seguito definita "pubbiicita' con veicoli
dell'impresa™. - ‘

Pe- 1'effettuazione di pubblicita' con veicoli si osservano Je
dispczizioni di  cuj agli  artt. 37 e 59 de] regolzzento emanato con
D.P.Z. 16 dicembre 1992, n. 495,

4. _a pubblicita' con pannelli luminosi e effettuata con insegne,
panne” 11 od altre analoghe strutture Caratterizzate dalil! impiego di
diod® luminosi, lampadine e simili, mediante contrsllo elettronico,
eletz-omeccanico o comungque programmato in modo da garantire 1a
varizzilita’ del messaggio o la sua visione in forza intermittente,
lampezgiante o similare,

-3 pubblicita' predetta puo' essere effettuata p2r conto altrui o
per zonto proprio dell'impresa, con 1a differenzizzione tariffaria
stabi’ita nel titolo II.

5. 2" compresa fra 1a "pubblicita' con proiezioni™, 1a pubblicita’
realizzata in Tuoghi pubnlici o aperti al puzdblico attraverso
diapcsitive, proiezioni Juminose e Cinematograficha effettuate su
scherzi o pareti riflettenti.

6. Lz pubblicita’ varia comorende:

a) 1z pubblicita' effettuzta con striscioni, festoni 4i bandierine od
altri mezzj similari, che attrsvarsano strade o piazze di seguito
defini:za "pubblicita’ con striscicai™;

b) 12 pubblicita’ effettuata su) territorio del Comune da aeromobilj
mediarze scritte, striscioni, disegnj fumogeni, lancio dj oggetti o
manifzstini, compresa quella essaquita sy specchi d'acqua o fasce
marittime limitrofi al  tarritorio comunale, di  sequito definita
"pubblicita’ da aeromobilir;

c) 1z pubblicita’ eseguita con »pnalloni frenati o simili, definita
"pubbiicita' con palloni frenati™;

d) 1z pubblicita’ effettuata mediante distribuzicne, anche con
veicoi®, di manifestini o di altro materiale pubbiicitario, oppure
mediarze persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari,
defin®=a di sequito "pubblicita' in forma ambulante™;

e} 1z phbb]iéita' effettuzrta a zszzo dj apparecchi amplificateri e
simil®, definita "pubblicita' fonisca”
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Are. 19
Caratteristiche e mocdziita' di installazions e manutenzione

1. I cartelli e gli al:iri mezzi pubblicitar® non luminosi devono
avers le caratteristiche ed zssere installati con le modalita' e cautele
orescritte dall' art. 49 zei D.P.R. 16 dicembrz 19982, n. 495 e con
1' osservanza di gquantc s3zabilito dali' arzt. 8 del presente

regolamento.

-
H
-

Ul

2. Le sorgenti luminose, 1 cartelli e gli altri mezzi pubblicitari
posti fuori dei centri abitz ,1ungo o in prossirita’ delle strade dove
ne &' consentita 1' instzi zzione, devono essere conformi a quanto
orescrive 1" art. 53 del $.7.3. 16 dicembre 18%Z, n. 435.

3. La installazione di czz=nelli e di altri mezzi pubblicitari
Tuminosi aventi le caratterizziche di cul al guarts comma del precedente
art. 9 all' interno dei zrzri abitati e' soggetta ad autorizzazione
del Comune che viene concass: tﬂnuto conto dei civieti, limitazioni e
cautele stabilite dal prezznze regolamento. Per Ta installazione di
mezzi pubblicitari luminos® =21 centri storici si osserva la procedur
orevista dal quinto comma c2 ' art. 7.

<
s

=
=
=

4. T mezzi pubblicitari *-szzilati nei centri =z3itati, sugli edifici,
in corrispondenza degli zzzzssi pubblici e rivati ed ai margin
1a ci

-

i
terali delle strade e de® =-zrciapiedi, sono coliocati ad altezza tzie
che i1 bordo inferiore deve =
minore di mt. 2.58 dal piz-c
58 dalla quota di calpes:®
L' aggetto deve risultsr
del marciapiedi.
Sono fatte salve, ir :zni caso, le dispssizioni del vigente
Regolamento Edilizio. ’

sszre, in  ogni suo punto, ad una quota -~on
21 accesso agli edifici e superiore a =t
dei marciapiedi e dz2lle strade.

inferiore di almenc 58 c¢m alla larghezza

-~
e

Art, 11
1ozerizzazioni

1. I1 rilascio delle zuzarizzaziond  al posizionamento ed alla
installazione di cartelli =2z 27tri mezzi pubblicicari fuori dai cen=ri
abitati, sulle strade ed ar:z: zubbliche comunali =4 assimilate o da ecsa
visibili e' soggetto alle :z'szosizioni stabilizs dall' art. 53 el
D.P.R. 15 dicembre 1882, -. i85 ad &’ effettbata dal Comune al quaie
deve essere presentata la :Icaanda con la documentazione prevista cal
successivo terzo comma,

i
H

-t
st
p-3

2. 11 rilascio delle zutarizz posizionamento ed alla

_ installazione di  inssgne, Tz~ins, al=ri mezzi pubblicitari

s oned tentr1 abitati e' di  :c:oucete salvo 11 preventivo

tnull aéﬁié tecnico dell’ e-z2 opor strada e’ statale,

T»agqgn o provinciale, = zinfo 5 comma delltart. 23
te 1892, ~. 28
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3. I1 soggetto interessatso al rilascio del1'autorizzazione presenta
Ta demanda presso 1' ufficio comenale, in originale e zopia, allegando:

a) urz auto-attestazione, redat:a aj sensi della legca 4 gennaio 1963,
n. 13, con 1a quale dichiara che 31 mezzo pubblicizario che intende
coliccare ed 1 suoj sostegni sonc calcolati, realizza+s: e posti in opera
in mcdo da garantirme sia 1a stabilita’ sia la confs-mita’ alle norme
previste a tutela della circclazione di veicols e persone, con
assunzione di ogni conseguente responsabilita’;

A
b) u1 bozzetto od una fotografia del mezzo pubtiicitario con 1°
indizzzione delle dimensicni, del materiale con i1 quale viene
realizzato ed installato;

¢) vuma planimetria con indicatz la posizione nellz quale s' intende
collczare i1 mezzo;

d) i nullaosta tecnico deli' ante proprietario de ja strada, se la
stessz non e' comunale.

€= 1" dnstallazione di i’ mezzi pubblicitari s presentata una
sola Zomanda ed una sola auts-atzestazione. Se 1" auzorizzazione viene
richizsta per mezzij aventi io stesso bozzetto e caratteristiche, e!
alleczza una sola copia dellc st=ssq.

Cczia della domanda viene raszituita con 1'indicazicne:

a) de"ia data e numero di ricevizanto al protocollo corunale;
b} d=” Ffunzionario responsabiie ¢aj procedimento;
c) de"ia ubicazione del Suo ufficio e dei numeri dj teizTono e di fax;

d) d2” termine di cul al suczessivg comma, entro i1 zuale sara’ emesso
11 Jrovvedimento:

4. 7 responsabile del procadizento Istruisce 1a richiesta, acquisendo
diretzzmente j pareri tecnici Zelle unita’ organizzztive interne ad
entrc 3@ giorni dalla pPresentaziane concede o nega 1' autorizzazione.
[1 diniego deve essere motivsto. Trascorsi tren-a giorni dalla
Presertazione della  richiesta senza che sia  stzto emesso  aleuyn
provvziimento 1' interessata, salve quanto previstes da) successivo
comma, puo' procedere 3]l instai’azione del mezzo pubtiicitario, previa
presertazione, in ogni  czso, della dichiarazione ai finj dell’
applizzzione dell" imposta sulla cubblicita’,

50 £ sempre necessaric i1 fz-male provvedimento ¢* autorizzazione
del Cczune per j mezzi pubtiicizari da installare ne:l" ambito delle
Zone s2ggette  alla disciplinra dj cul all'art. 7. pa- ; procedimenti
a3l si2ssi relativi il termine =° stabilito in sessant: giorni.

6. 11 Comune provvede agii zdemcimenti prescritti dall' art. 53, commi
9 e 17, del D.P.R. 16 dicembre 1392, p. 435,
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art. 12
Obblighi del zitolare dell'autorizzazione

1. 11 titolare dell'autorizzzzione ha 1" obblige di:
a) verificare periodicamen:
cartelli e degli altri mezz
sostegnoy

= i1 buono stato di conservazione deil
i pubblicitari e c2lle loro strutture di

b) effettuare tutti gli t--arventi necessari al mantenimento delle
condizioni di sicurezza;

¢) adempiere nei tempi rzs-ritti  a tutte le disposizioni impartite

dal Comune, sia al momerz: del rilascio desz' autorizzazione, sia
successivamente per interve-.Iiz e motivate esigerz

d) provvedere alla rimozic-s in caso di scaderza, decadenza o revoca
del1l' autorizzazione o d&” vanir meno delle condizioni di  sicurezza
previste all' atto dell’ ‘~stallazione o di motivata richiesta del
Comune.

pubblicitario zutorizzato deve essare
critta dall'  art. 55 del D.P.R. n.

Z. In ogni cartello o
applicata la targhstta
495/1992.

3. 11 titolare delil' autc-“zzazione per la posa di segni orizzontail
reclamistici sui piani strz:zzii nonche' di striscioni & stendardi, ha
1' obblige di provvederz z21la rimozione dzgli stessi entro e
quarantottore successive z71a conclusione deglla manifestazione o
spettacolo per il cui svo'z’sento sono stati autorizzati, ripristinando
il preesistente stato dei “.zzni e delle superfici stradali.

4. Le disposizioni del przsante articolo si aoplicano anche nel caso
in cui 1" installazione o "= ~osa del mezzo pubs:wcwtar19 sia avvenuta a
sequito del verificarsi de’ : lenzio-assenso da zarte del Comunes.

CAPO TI1

IL PIANG GENER=z_<Z DEGLI IMPIANTI PUSBLICITARI

Art. 13
T-iteri generali

isgioni sono ef
I piano genera
jone delle modalit
n., 587 e dal

sg 52
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2. I° piano degli impianti pubblicitari e' articolato in due parti.

Lz prima parte determina gli ambiti del territcrio comunale nei
quali sono localizzati i mezzi dij pubblicita'’ esternz, compresi neile
tipolzgie di cui all' art. 5, commi 2, 4 e 6 del presente regolamento.

Lz seconda parte definisce 1z localizzazione nel territorio comunale
degli impianti per le pubbliche affissioni di cui ai successivo arcz.
15.

3. 21 piano generale degli impianti pubblicitari e' approvato con
appos®ta deliberazione da,adottarsi dalla Giunta Comunzle.

4. 413 formazione del piano srovvede un gruppo di  lavoro costituizo
dai  “unzionari comunali responsabili dei servizi pubblicita' ad
affissioni, urbanistici, delia viabilita' e della pclizia municipale.
Se 11 servizio e' affidato in concessione fa parte del gruppo di lavoro
i1 resoonsabile del servizio designato dal concessionario. Il proget:o
del =:=iano e' sottoposto a pars-e della Commissione Edilizia che si
esprisz entro 20 giorni dallz richajesta. I] gruppo di lavoro, esaminato
11 fzrere della Commissione o zreso atto della scacznza del termine
senza osservazioni, procede alla redazione del piano definitivo che e
apprcvato secondo quanto prevists dal precedente comma.

5. call' entrata in vigorz gzl presente regolamento e del piano
generzie degli impianti wviens dato corso alle istanze per 1'
instz Tazione di impianti putalicitari per i quali i relativi
provvzdimenti erano gia' stzti zdottati alla data di =zntrata in vigere
del D._gs. n. 507/1993. D311z stessa data i1 Comura provvede a gar
corsc a1 procedimenti relativi aile richieste di instzilazione di nuovi
impiar=zi.

6. I piano generale degli impiznti puo' essere adeguato o modificato
entro i1 31 ottobre di ogni annc, con decorrenza dall’ anno successivo
per e*Tetto delle variazioni intarvenute nella consistenza demografica
del Ccaune, dell' espansione dei centri abitati, dells sviluppo delia
viabiita' e di ogni altra causs rilevante che viene illustrata nel’a

motiv:zzione del provvediments di aodifica.

La pubblicita' esterna

1. I piano comprende i mezz: destinati alla pubblizita' esterna =d
indicz le posizioni nelle quzli 2' consentita la Toro installazione nzal

terrizario comunale,

2. Scno pertanto escluse da’ pizno le localizzazioni vietate dall' ar=.
7 del sresente regolaments, salve gquanto previsto dal cuinto comma del’o
stessc per 1" installazionz di mezzi pubblicitari 211’ interno dei
centri storici. .Per tali mezzi i7 piano definisce, in linea generaiz,
le carztteristiche delle zore e cegli edifici in cui 1" installazicne
puo' 2ssere consentita, con 1' espletamento della procedura stabilita
dalla ~orma suddetta.

3. Fzr 1" installazione dei zerzi pubblicitari fuori dei centri
abitazi, lungo le strade <ssmumaii  ad in vista di esse il pians,
0sservsto quanto stabilito  z2al zrimo comma dell' art. 8, individua ie

Y

4
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localita' e le posizioni netie quali, per motivite esigenze di pubblico
interssse, determinate daliz natura e dalla sizuazione dei luoghi, il
collocamento e’ soggetto & fzrt ico?arw condiziort od a limitazioni delie
dimensioni dei mezzi.

4, Nell' dnterno dei canatri abitati i1 2iano prevede, .per la
installazione di mezzi subblicitari lungo e strade comunali
provinciali, regionali, stzizli od in vista ci esse, autorizzata da
Comune previo nullaosta tecsico dell' ente propriestario:

1

2 nelle quali, su aree pubbliche o
o proprietario, osuo’ essere autorizzata

tari e e dimensioni per gli stessi
massime stabiiite dall’art. 8. Per
zone utilizzzbili per le predette

a) le caratteristiche dei'=
private, concesse dal sog:z
1'installazione di mezzi puci
consentite nell’ambito di zu
quanto possibile individuz
installazioni pubblicitarie

B) le caratteristiche deg®® =difici sui gquali cuo' essere autorizzata
1'installazione di cartelld 24 altri mezzi pubd’ wcwtarw g le dimensioni
per gli stessi consentite;

¢) le tipologie generali s = dimensioni massimz delle insegne, taragns
ed altri mezzi pubblicitz-?, compresi quelli Juminosi, illuminati o
costituiti da pannelli lumi-csi, correlate a cuelle sia degli edifici
sui quali devono esssre instz’lati, sia delle caratteristiche delle zone

ove guesti sono situati.

5. I1 piano comprande:

L.

a) 1a definizione degli s:zi7ici, impianti, ope-e pubbliiche, struttu
ed arees attrezzate ed altri “usghi di proprieta’ o in disponibilita’
Comune, pubblici od aperi® al pubblico, nzi quali puo’ ess
autorizzata 1" installazic-z di mezzi per la diffusione di messa
oubblicitari effettuata at:-zverso forme di  comunicazicne visiva
acustica percepibili nell' ‘sizrno e dall’ esterno;

[Falt SN
O v m Ty
CL - (B 4 U

by la definizione dei .:
proprieta’ o gestione opri.z
pubblicitarie di cui alla o-s

A1 pubblici od azzerti  al  pubblico, di
, neil quali si =ffettuane le attivita’
dente lettera aj;

ey i criteri per 1a locs “zzazicne e Ye modzlita' tecniche per 1
ce??ocazion in con jor® 41 sicurezza per 1§ terzi, di striscioni,
tocandine, enda “di, festzce® 41 bandierine e sinili.

5. Per 1a pubblicita’ =estzrna effettuata med
impianti e mezzi U ’:::Er i Qualsias%
sostegni su  pertine T-3 " aree, edi
pubbliche ed altri d i patri monia
;als;asxf.gato?o, Comure applicazion

Qubaézz?§% non esclude zbs"fa ella tassa psr ;
ed ares fp;ba%@Ch@ nonche’ ¢ m@ntﬁ al
concessione o Tdcazione,

o

comurialg/ secondo qua
punaias > @
* b

2
4

%@i@
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art. 15
G137 impianti ger le pubbliche affissioni

1. Lz seconda parte de! piano degli impianti puaoblicitari 2!
costituiza dagli impianti da adibire alle pubbliche affissioni.

2. In =:zonformita' a quanto dispone i1 terzo comma dell® art. 18 del
0.Lgs. -5 novembre 1993, n. 587, tenuto conto che 1la :zopolazione del
Comune 2~ 31 dicembre 1992, senultimo anno precedente c.ello in corso,
era cosztuita da n. 5498 apitan:ti, la superficie deg”i impianti da
adibirs alle pubbliche af<issioni e' stabilita in ccaplessivi mg.
72,08, --oporzionata al prezetto rumero di abitanti e, comungue, non
infericrz a mg. 12 per ogni aille zditanti (1).

3. Lz superficie compleszsiva degli impianti per le pubbliche
affissizni, sopra determinatz, e’ rioartita come appressc:
ay = rxc 7,2, pari al 10%., e' dsstinata alle affiss‘oni di natura

13tituz®onale, sociale o comungus priva di rileva-za economicaz,
effettuz-e dal servizio comunale;

b) = mz 64,8, pari al 96%2, e' castinata alle affisconi di natura
commerc zle, effettuate dal servizio comunale;

4. Gii impianti per le pubsiiche z7fissioni possono essere costituiti
da:

a)} vetrine per 1' esposiziorz di manitesti;

c) postars per 1' affissione 431 manitesti;

d) tztzlloni ed altre st-utture mono, bifacciali o plurifaccial?l,
realizzzte in materiali idonzi per ' affissione di manitss ti;

e) suce-fici adequatamente pradispeosiz e delimitate, ricazvate da muri di
recinzizne, di sostegno, dz struiture appositamente cpredisposte ger
questo sarvizio;

£ dz armature, steccat?, pornt2ggi, schermature di carattere

provvizirio prospicienti 37 suolc  pubblico, per aqualungue motivo
costru’izig

a) da 2ltri spazi ritenuz’ idon2i dal Responsabile del servizio,
tenute conto dei divieti 2 i'mitazioni stabilite dal opresencte
regolzranto.

(RSP §

“

]
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5. Tutti gli impianti hanro, di regola, dimensioni pari o nuttiple di
cm. 78x100 e sono colloczzi in posizioni che consentono la libera e
totale visione e percezicne del messaggie pubblicitario da spazi
pubblici per tutti i lati che vengono utilizzati ger 1' affissione.
Ciascun impianto reca, in zito o sul lato destro, una targhetta con 1t
indicazione "COMUNE DI CASTZL DI SANGRO - SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIGNL™
ed i1 numero di individuazicne dell'impianto.

¥

6. G1i impianti non posscrs essere collocati nei Tuoghi nei quali e
el

vietata 1' installazione 3£i mezzi pubblicitari dall' art. 7 d
presente regolamento.

7. L' installazione di i
soggetta alle disposizioni
e, in generale, alle dispo
del D.P.R., 16 dicembre 18

moianti per le affissioni lungo le strade e
23 cui all' art. B8 del presente regolamento
*zioni del D.Lgs. 2@ aprile 1992, n. 28%S e

I.on. 495, o

8, 11 piano per gli impiznzi per le pubbliche affissioni indica, per
ciascuno di essi:

a2} la destinazione dall' inzianto secondo quante previsto dal comma 3;
b)Y 1'ubicazione;
c) la tipologia secondo gquarzs previsto dal comza 43

d) 1a dimensione ed i1 numz-o di fogli - cm. 78x188 - che 1' impianto
contiena;
2} 1a numerazione dell' imciznto ai fini della sua individuazione.

g, I1 piano degli impiant® zar le pubbliche z7fissioni e' corredato da
un  quadro di riepilogo ccuzrendente 17 elenco degli impianti con il
aumero distintive, 1' ubiczz*sne, la destinaziore e 1a superficie.

1@. La ripartizions deﬂ': spazi  di cui a2l zzrzo comma puo’ esszere
rideterminata oagni due ann’. zon deliberazions da adottarsi entro i1 31
ottobre a che eantraz in »:;3re dal 1° gennzio dell'anno successivo,
qualora nel periodo trascc-ss si siano verificate ricorrenti eccede

od insufficienze di spazi "2 una o piu' categorie, rendendo necessario
i1 riequilibrio dells supe-“ici alle stesse assagnate in relazione aile
effettive necessita'’ accerzzzs,

-

di provvedere 21lo spostamento deil’
pubbliche affissioni in qualsiasi momento
anze di servizio, circolazione stradaie,

11. 1T Comune ha facc =
ubicazione di impianti per ~
risulti necessaric ger es’

e

thd

raalizzazione di opere od zitri motivi. Hel casoc che 1o spostamento
rigquardi dmpianti attribuizi a soggetti che effettuano affissioni
dxrettu& convenzionate con 1 Comune per utilizzazioni ancora in corso
al momgnto dello spostamenz:. gli stessi possono accettare di continuare
! uhzi zzazione dell' impizszo nella nuova sede oppure rinunciare alla
{ettenendo dal Comu-z 1l r%aaars& del diritto gia' corrisposto

eriodo ;er 11 quals non viene usufruito.
TL i%i?éfbfx
(Wiadimmbe 7

{
”«é
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n. 587/1993, art. 18 - 3° comma -: La superficie degli
affissioni non cave essere inferiore

nei comuni con poczlazione superiore a

(i} D.Lgs.
irzianti da adibire alle pubbliche
a2 23 mq. per ogni 1.000 abitan:zi

32.200 abitanti ed a 12 mg. n2g5li altri comuni.




0000019

TITOLO II

DISCIPLINA DELL' IMPOSTA SULLA PUBBLICITA', DEL SERVIZIO E DEL DIRITTO
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

L St Eiigéu;ﬁ{qi?
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CAPO I
Discipliina generale
Art. 16

Applicazione deli'imposta e del diritts

 1. I« conformita' alle disposizicni del Capo I del D.Lés. 15 novembre

1992, n. 587 e del presente regolamento, la pubblizita' esterna e
soggzita ad un' imposta e le pubbliche affissioni ad un diritto, dovuti
al Ccoune nel cui territorio sonc effettuate.

Art. 17
Classifticaziocne del Comune

1. I- base alla popolazione residente al 31 dicembre dell'anno 1992,
penuizimo precedente a quelle 19%4, in corso al momeniz di adozione del
preserze regolamento, che dai dati pubblicati dall'l.S.T.A.T. risulta
costizdita da n. 5498 abitanci, i1 Comune e' <zlassificato, in
confec-aita! all'art. 2 del D. Lgs: 15 novembre 1993, n. 587, nella
classz: V.

2. v2rificandosi variazicni cella consistenza della popolazicne
deterzinate con riferimento a quanto stabilito nel precedente comma, che
comporiino la modifica della classe di appartenenza del Comune, 1la
Giuntz comunale ne prende atto con deliberazione da acottarsi entro il
31 otizbre e, contestualmente, dispone 1'adequamento <dzlle tariffe per
1'anns successivo.

Ar=. 18
: La deliberazicne delle tariffe

1. Lz tariffe dell' imposta sulla pubblicita' e dei diritto sulle
pubblizhe afrissioni sono deiiberate dalla Giunta comurzle entro il 31
ottobrz. di ogni anno ed entranc in vigore i1 1° gernaio dell'anno
successivo; qualora non vengano asodificate entro i1 tzrmine predetto,
s'inte~dono prorogate di amnc in znno.

=
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2. Per la prima applicazizne del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 5087 le
tariffe per 1'anno 1994 sonc state deliberate entiro i1 28 febbraio 1894.

3. Nel caso di mancata adozicne delle deliberazioni di cui ai precedenti
commi neil termini dagli stessi stabi?iti, si zpplicano le tariffe di cui
al Capo I del D.Lgs. 15 noveszbre 1993, n. 587.

o

4., Copia autentica della <ziiberazione di approvazione delle taritfe
deve essere trasmessa dal Funzionario respensabile del servizio al
inistero delle Finanze - [irzzione centrale par 13 fiscalita' Tocale,
entro trenta giorni dall'acczione.

CAPO II

IMPOSTA SUL.a PUBBLICITA' - DISCIPLINA

Art, 19

Pres.coosto dell'imposta

1. E' soggetta all'imposta czaunale sulla pubbiicita' 1a diffusione di
ogni  messaggio pubblicitzrio, effettuata con qualsiasi forma di
comunicazione visiva od acustica - diversa dz quelle assoggettate al
diritto sulle .pubbliche at<issioni - in lTucghi pubblici ed aperti al

pubblico o che sia percepibi’z da talj luogha.

erti al pubblice quelli a cui si puo’
-

Z. 331 considerano Tuogh® =
zarticolari auteorizzazioni.

accederes senza necessita' o

-
-

. S1 considerano rilevant® 27 fini dell'imposizione:

Lak

a) 1 messaggl diffusi ne Tlzsercizio di o un'attivita' economica zlle
i

a decmznda e la diffusions di beni e servizi di

i
scopo di  promucvere
qualsiasi natura;

vogo  nel quale viene

2{s§}?z§;w’
/

parenet




Seg
1. I1 soggetto passivo tenuto
putzlicita', in via principzl
tiz:zlo, del mezzo attraverss
dit uso.
2. E' obbligato solidalment

prczuice o vende 1 beni o fornisc

3. 11 titolare del mezzo puthi
e’ osertanto tenuto all'obzli
puszlicita’ delle variazioni
de” " Timposta. allo stess:
aczzrtamento e di rettificz e

:ni per la risceossione cozt:

Nel czso in cuil non
,_x1c1t*”1o, installato

riscossione nei suoi
z.nale notifica avviso
zzmento al soggetto
arendo nel suoi conftront:
sta, accessori e spese.

N 2

.
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l

—-"(DUO

S
-

-

I

Modaliza' di

zC2

1. L'imposta sulla

Cz'ia minima figura
mezzo  pubblicitario,
350 contenuti.

puoblwc:
piana
indipe

imposta per 1 mezz‘
icie complessiva adibi-z

(%3

Le i1scrizioni pubbliciza
FT‘Collohate su  struttura
't superficie corrispondent

~es

&
=
i

e a
Oy

teria,

0000022

»

Ar

20

2T10 PasSsivo

21 pagamento dell'impcsta comunale sulia
e' colui che diszone, a qualsizsi
quale 11 messaggiz pubblicitarioc e

5
t
'

al pagamento dell'*mposta colui che

1 servizi oggetto c217a pubblicita’.

=

=1

3 dente primo comma
iniziale della

pagamento

itario di cui al p
della dichiarazicne
21la stessa ed al zonnesso
notificato 1'evestuale avviso di
nel suoi confronti sono effettuate le
‘va dell'imposta, acczssori e spese.

rGD

T

-~

-
—~-
:4«.0
o
~

a'

titolare del mezzo
ovvz-o il procedimerto

nssativo, 1" ufficio
rtamento, di ret:t:fica od invito
secondo comma de! presente articolo,
zioni per i1 recursro del credito 4°'

1

esito

o
a1

Airt, 21

vicazione dell'"imposza

* ny

case alla superficie
circoscritto i1

messaggi nel‘o

determinata in
22zrica nella quale
mente dal numero

at
<

dei

z21ifacciali e' calcalata in base alja

alla pubblicita’
: simbolica,
1mposta par
in cul sono

forma
all?
minima

espresse anche
30N0 35s0ggettzs
“'ideale figura piar:

i
a
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N
Co

comprese.,

4. L' imposta per i1 mezzi cubblicitari aventi dimensioni volumetriche
e' calcolata in base alle zuperficie complessiva determinata in base
allo sviluppo del minimo solido geometrico nel quale puo' essere
ricompreso i1 mezzo.

5. Le superfici inferiori zd un metro quadrato sono arrotondate, cer
eccesso, al metro quadrate =z le frazioni di esso, oltre i1 primo, al
mezzo metro quadrato.

5. L' imposta non si1 z:zlica per superfici inferiori a trecento
centimetri quadrati.

> della superficie imponibile i festoni di
bandierine, 1 mezzi di ‘:izntico contenuto opubblicitarico e queili
riferibili al medesimo  zoggetto passivo, purche’ collocati in
connessione fra loro, senz: scluzione di continuita’ e funzionalmente
finalizzati a diffondere -21 loro insieme 1lc stesso messaggio o ad
accrescerne 1! afficaciz, sono  considerati come unico mezzo
pubblicitario.

7. Agli effetti del calce

8. La pubblicita' ordinariz =affettuata mediantes locandine da collocare
a cura dell'utenza all' eszzrno od all'internc di locali pubblici od
aperti al pubblico, e' :z.torizzata dall' wufficio comunale, previo
pagamento dell’ imposta, =3 i 1 timbro con la data 43
scadenza dell'esposizione. luando i) col?ocawe‘ to dirstto di locandine
ha caratters ricorrente ‘% committente deva presentare, con 1a
prescritta dichiarazione, 7' zienco completo dsi locali nej gquali decti
mezzi pubblicitari venagor: zolleocati. Quancdo tals esposizione Hha
carattere occasionalsz si priscinde dall' obblicc di presentare 1' elerco
dei locali.

“to, calcolata con 17 arrotondamento di

9. L' imposta sulla oubbliziza' relativa alls affissioni diretts sug?z
impianti alle stesse deztinati, e' commisurata alla superficie
complessiva di ciascun impiz- ] cui

al comma 5, applicatc per ¢

18. La waqg1oraz

3
aoplicate alla tarif:
non sono cumulabili.

oni d° ‘mposta a qualuncus tit
Ta s ri

basz = sono cumulabili. Le

1. L' ihposta per le fzztispecie pubo?wcwt ;ié previste dagli artt.
12 - commi 1 e 3 -, 23, 14 - zommi 1 e 3 - del D.Lgs. 5 novembre 1853,
n. 587 e’ dovuta par annc 3slare di riferimento a cui co rriaponde un'
autonoma obbligazione tribuzzria: per le altre fattispecie i1 periodec 4’
imposta e' quello specificaz: nalle disposizioni alle stesse relative.

[
[

Art.,




Dichiarazione

t3ssivo dell' Iimposta, prims

s-esentare all' ufficio comurzie

zisponibile, la dichiarazione,

cuantita’ ed ubicazione dei zzzzi
zsente da bollo (tabella B,

2] D.P.R. 3@.12.198%, n.

~. Ottenuta 1" autorizzazicrsz prevista

dall’

43 iniziare la

arct.

GExy

. La dichiarazione deve
.zriazione della pubbliicita' zhe

l:ando dalla stessa risulti

z2r lo stesso periodo,

sseguito. Nel caso <che s
c:esto provvede, dopo 12 ne
:3segno di c/c postale, sen

vy

£ Y th Y (s}

tb

i
posti che comportino la
1
s

L A )

ol .

= 14 commi 1 e 3, D.Lgs.
2350, con decorrenza dal

La dichiarazione della :
anni successivi, salvo

1" anno di  riferimento,
sazione entro i1 predetto zz2-aine.

Mei casi in cui sia onme
pubblicita’ ordinaria, efr
cui all'art. 9, commi 2,

zssere

su apposito

pubblicitari.
5, D.P.R.

presentata

ATk .
pubtiicital, e
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11, i1 soggetto
' tenuto a

moculo presso 1o stesso
anche cumulativa, cz21le caratteristiche,

comporti modificz

dzvura
e’ zilegata
iz Zovuto un
cesizrie
zz Tz

-~

WLt

T:

El
Z

n.

zzcertata. Le altre Torme ¢
czmmi 5 e 6 (art. 14 conmme

z-esumono effettuate dal
z*fettuato 1'accertamento.

Rettifica

_. Entro due anni dzila

_* gennaio dell' anr>
zubblicita’ di cui sl
> e art, 15, D.Lgs.

£-°%5 giorno del mes:
irt, 23

ez zzcertamento d'ufficio

cz:z in cui e' statz -

-

La
26.18.1972, n. 642, modif.

dichiarazione 2'

znche nel caso <Zi

dell' imposizions.

1' integrazione dell’ imposta pagzaza
] Y

attestzzione del pagamento

rimborsa Za
verifiche, ent-o 96 giorni, a mezzo

ase per 1' utente,

Tica dell?
z 2250 che non venga

ssolicita!
z52 si

la presentazione

annuale ra
verifichino
imposta

cs
variazioni nel mezzi

entro i1 31 gennaio
c-esentata denuncia di

parte del Comune

effetto anche

della dichiarazionz,

uata con veicoli e zon pannelli luminesi

2 4 del presente reczlamento (art. 12,13

$37/1993), si presurz effettuata, in ogni

' staza

in cuil e
predetto art. 2,
n. 507/1993), =i

in cui e' sta-o

o avrebbe dovurto

zssere - presentata la dichiz-zzione, 11 Comune preocade a rettifica o zd
avviso notificato =z}

zzcertamento d° ufficio

Z. Mell' avviso devono

maciznte
zzntribuente anche a mezzo di

eQ’::""Q

zzratteristiche e 1' ubicazic-:z
zz1la maggiore imposta acczr
~zlativi interessi ed 31 term’-

=

3

apposito
omandata postale zan A.R.

2 indicat?
21 mezzo, 1
ta, delle

o4

11

Z. Nell' avviso devono esser:s noltre precisate:

scggetto passivo, a2
ammontare dell' imposta o
sopratczasse dovute e d=3
sessanta giorni per 11 pagamento.

- 1'ufficio comunale amittenzz. i1 suo indirizzo =d orario di servizio
ed 11 numero telefonico;
- i1 respaonsabile del ornceci=:-:2g se diverso dal “unzionario di cui =i

comma 4

et e el T it Sl
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- i1 termine entro il suale puo' essere propesto ricorso, 1
commissione tributaria competente e la forma da osservare, in
conformita' agli artt. 13, 19, 20 e 21 de) D.Lgs. 31 dicembre 1992,
n. 546;

4, G611 avvisi di accerzzmento & rettifica sono sottoscritti  dal
funzionario comunale respc:sabx%e della gestione dell' imposta, con
firma apposta sotto tale cuzlifica e 1! indicazione, a stampa od altra
forma idonea, del suo cogncse e nome. Nel caso di gestione del servizio
in concessione, gli avvis? sono sottoscritti da un rappresentante cda]
concessionario.

Art., 24

Pagamento zz71'imposta e de] diritto

1. Il pagamento dell' drzssta sulla pubblicita’ e del diritto suile
pubbliche affissioni avent® zarattere commerciale deve essere effettuato
a mezzo di conto corrente :ﬂsfaie intestate al Comuns . L' importo
dovuto e' arrotondato a L. 1.000 per difetto se la frazione non 2'
superiore a L. 500 e per s=ccesso se e superiore. L7 attestazicne
dell’ avvenuto pagamento :z:211' imposta sulla pubblicita’ e’ allegz:a
alle dichiarazioni di cui 27 commi 1 e 2 dell’art., Z2. Negli arni
successivi a quello dells zich 1ara71one, 1" attestazione e la ricev.ta
sono conservate dal sogget=: 3' imposta per essers esibite per eventuzli

controlli. Per i1 pagamerz: 2' utilizzato modello conforme a queiio
autorizzato con decrsto miriztariale.

2. L' imposta per 1z pubb “:ita' relativa a periodi inferiori all' arno
solare dave assare :f**sposta in  unica soluzione prima

!h ©

dell'effsttuazione, 2] momz-:3 della dichiarazione.

3. L émposta per la pufz’icita’ annuale deve essere corrisposts in
unica soluzione entro il Il zennaio di ogni anno. Qualora 1'imporzo
annuale sia superiore 3 _. 3 milioni i pagamento puo' esszra
effettuato in rate trimes:-313, entro i1 31 gennaio, 30 aprile, 31
Tuglio e 31 ottobre.

4, I1 pagamento dzl diri=z3 Tativo alle pubbliche affissioni ron
aventi carattere commercia’: suc’ essara effettuato sia 2 mezzo di conto
corrente postale, sia diretzzsente all'ufficio comunale al momento della
richiesta del servizio d' z°issigne. L' attestazione de pagamento del
diritto a mezzo del conto :arrenta postale e' allegata alla commissione
per 17 affissione dei man:sti. Per 7] pagamento diretto 1' ufficio
rilascia ricevuta da apposi-3 bollettario o con sistema automatizzzzo.
Le somme riscosse scno versz:z=s alla Tesoreria comunale.
5. La riscossione coatti.z dell! imposta e del diritte =3 effetrus
secondo Te disposizioni dzz'i artt. §7 e 88 del D.P.R. 28 gennzio
1988, n. 43 e successive =:zificazioni. [T ruolo deve essere formats e
reso esecutivo entro i1 31 :zi-2mbre de] secondo anno successivo a quells
in cud Ttavviso di accer-izants o di rettifica e' stato notificaro
secondo le istruzioni di :.7 23] decrets del Ministero delle Finanze 28
dicembre 1989 e successive Tt2ificazioni,  Nel caso di sospansione deila
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riszossione i1 ruolo e' formato e reso esecutivo entro i1 31 dicembre
deii' anno successivo a quello di scadenza del perioco di sospensione.

I crediti del Comune relativi all' imposta sulls pubblicita’' ed ai
i-itti sulle pubbliche affiszsicai hanno privilegio generale sui mobili
a7 creditore, subordinatamente a quello dello Stato, ai sensi dell’
r-. 2752, comma quarto, del Codice Civile.

W 0O a

7. Entro il termime di due amni decorrente dal giorno nel quale e
stzzo effettuato 1] pagamento cell' imposta sulla pubblicita' e del
ritto sulle pubbliche affissicni, oppure da quells in cui e' stato
definitivamente accertato i1 diritto al rimborso, i1 contribuente puo’
crizdere 12 restituzione di somme versate e non dovuie mediante istanza
ir. zarta libera (tabella B, art. 5, D.P.R. n. 642/1972) indirizzata
a1l Zomune, Ufficio Pubblicita' ed Affissioni. 11 Comune provvede al
rizzorso nel termine di 88 giorni dalla richiesta.

P —
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Art. 25
Tariffe
1. Le tariffe dell’ mpcszz sulla pubblic
Giunta comunale nelle misurz stzbilite dal D
537 e secondo quanto disposziz dal presente r
del predetto decreto:
a) con 1'art., 9 per la ticcicgia dei mezzi p
by con T'art. 17 per 1z : zssg demografics
Comune;
¢y con Yfart. 18 per le =szaiita’, 1 termind
deliberativo;
dy dalle norme di cui al przzente capo.
Art. 26
Puzziicita'! ordinari
1. LY imposta per Ta pubz ' icita’ ordinaria,
cui  all! art. 9, comma dal rego?amen;
tariffa stabilita, per la 2 zz3e del Comgne,
M. 587/1983, oper anno s:'zre & pe met
determinato con Te modalitz’ 2% cui al preced
2. Per 1a pubblicita' c¢=2 ha durata non
applica per ogni mese o frazicrs un a tariffa
annua. Per 1a pubblicita’ z-:2 ha durata supe
Ta tariffa annua.
3. Per 1a pubblicita’ s 2ttuata mediante
per  conto altruil, di msz-"7zsti e simils
riservate all'esposizione =-7rstta di tali nm
ordinaria in base alla suce-ficie di ciasc
conformita’ all' art. 2., =2ila misura s
indipendentemente dall’ effz2-<*va durata dell
4 Per Ta pubblicita’ di z.7 2% commi preced
ay comoresa  fra ma. =0T 2 g 3,5 i

CAPC III

IMPOSTA SULLA PUBBLICITAY

0000027

ARIFFE

ita' sono deliberate dazliia
.Las. 15 novembre 1993, n.
egolamento per 1'attuazicne

~
{
H

appartiens 1

arfattuata con 1 mezzi di
o, 31 applica, sscondo 1a
con 1" art. 12 del D.Lss.
ro cuadratc di  superficis
ente art. Z1.
supzriore a tre mesi  si
cari ad un decimo di que’la
erigre a tre mesi si applica
affissioni dirette, anche
sulle apposite strutturs
e2zzi, 81 zpplica V'imposta
un impianto determinata in
tabilita per anno solare,
"utilizzazione
denti che ha superficie
3z tarifra | Timposta e’
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maggiorata del 5@ per cento;

b) superiore a mg. 8,5, iz tariffa dell'impostz e' maggiorata del
106¢ per cento.

Qualora la pubblicita' di cui al presente articolo sia effettuata
- forma luminosa od illuminsta, la tariffa dell' imposta e' maggiorata
21 18@ per cento.

ATV

Le maggiorazioni 'd' impos:ia si applicano con ‘e modalita' previste
z1 comma 10 dell'art. 21.

L

art. 27
Pubblicitz' ardinaria con veicol?

joor

L' imposta per la pubblicita' ordinaria effetzuata con veicoli ed
“tri mezzi compresi nelle tiociogie previste dall'zrt. 9, comma terzo,
‘zttera 2) del regolamento, si zoplica secondo la tzriffa stabilita, per
"z classe del Comune, da: 1 comma dell'art. 13 del ©O.lLgs. n.
17/1993, per anno solare e czr metro quadrato di superficie determinata
-n le modalita' di cui al preczedente art. 21.

L7

[ T2

Per 1a pubblicita' effetiuzta all'esterno dei veicoli sono dovute
'z maggiorazioni stabilite <zt quarto comma cdell' art. 26, quando le
-iaensioni della stessa soro comprese nelle supe-fici da tale norma
-ayiste,

(SR

[}

.

z. Qualora la pubblicita’ 2 effettuata in Ttorma luminosa od
" luminata la relativa tarif’az ' maggiorata del 1@o per cento.

I

Per i veicoli adibiti 2= uso pubblico 1' irposta e' dovuta al
C-mune che ha rilasciato la tizznza di esercizio.

Per i wveicoli adibiti a szrvizio di linea intzrurbana 1'imposta e'
ssuta per meta' a ciascuno =27 comuni in cui ha inizio e fine la corsa.

y Ll

R

Per 1 veicoli adibiti ac usz privato 1' impostz e' dovuta al Comune
i- cui i1 proprietaric del vzizsio ha la residenza znagrafica ¢ la seaqe.

Art. 28
Pubblicita’ czn veicold dell'imopresa

LD L' imposta per ia pub3iicita' effettuata per proprio conto con
v2icold di proprieta’ dell' idapresa o adibiti ai trasporti per conto
~217a stessa e' dovuta, per znno solare:

- 3] Comune ove ha sede 1'inecresa o qualsiasi sua dipendenza;

- ovvero al Comune dove scro domiciliati i suoi zgenti mandatari cne
3lla data del 1° gennaioc 3° ciascun anno, o a2 quella successiva dl

Coron o A RSB oS5 i ofe
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c.z1la d1 cuil al precedente comiz.

Art. 31
Pubblicita' varia

. La tariffa dell'imposta per ia pubblicita' effe-tuata:

1.1. con striscioni, od altri mezzi simili che :zitraversano strade o
zze s applica, per ciascun metro quadrato e ocer ogni periodo di
osizicne di 15 giorni o frzzione, nella misurz stabilita, per la
5
e

se del comune, dal primc comma dell'art. 23 del decreto. La
rficie soggetta ad impostz 2' determinata con ie modalita' di cul
& tart. 21, commi secondo = settimo, del rzzolamento. Non si
zzzlicano maggiorazioni rifarite alla dimersione del mezzo
z.oblicitarios

.2. ca aeromobili sul <ter-itorio comunale o su specchi d'acqua e

marittime 1imitrofi a® =z2rritorio predetto si applica per oani
o o frazione, per cizszun - aerocmobile, irdipendentemente dai
tti pubblicizzati, nellsz Jra stabilita per 13 classe del Comune

art. 15, secondo comma, <=  decreto;

imili si applica per ogni giorno ©
, indipendenterante dai soggetti
a meta' di que ia stabilita per ‘a
condo comma, del decreto;

3, con palloni frenati =
one e per clascun =
;
e

§
N

BT

cizzati, in misura pari
del Comune dall'art. L%,

oy U}
{
[ V230 S S I A

‘inte distribuzione, z mezzo d) persone o

Tateriale pubb]wc*“rwo oppure mediante
a4 altri mezzi puzalicitari e’ dovutsz,
Nz
n

<
th

*zoli, di manifestini od ai
-sone circolanti con carte
- ciascuna persona impiegat
=- ogni giorno o frazione, in
"311c1 ari o dalla guantiraz’

-z3311ita, per la classe del Conu
"’eto,

1.4, in forma ambulante, me
3

(I3

11a distribuzions od effettuazione e
ssndentemente dalla Zdimensione dei mezz?i
Zi materiale distrisuito, nella misura
ne, dal quarto comma dell’art. 15 del

vy o

!)

('l Ul

1.5, a mezzo di amolificzzor® = simili e! dovurz, per clascun punzo
:ubb?wcwta e per ciascur zi:irno o fraziene de:’a misura stabilitz,
1a ciasse del Comune, dal aunto comma dell'art. 15 del decreto.

won

(.
“

i~

indicazione "decreto”, cintsnuta nei precedsnti commi, s'intence
‘zrita 31 D.Lgs. 15 novembrz 1333, n. 507 e successive modificazioni.

'1

AR, o2
Imposta sulla zusblicita' ~ riduzicni
1. _3 tariffa dell’ imcosta suiiz oubblicita’ e' ricitta 3113 meta'

tiche o Finalita' 4di o

%]
L
[§)]
3
-
[$3]
)
p o
Z
r
&
=
[l
_1
+
3]
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ese--itata e non superino, nel loro insieme, 1la sucerficie complessiva
di razzo metro quadrato per ciascuna vetrina od ingresso;

b) 211 avvisi al pubblico:

) esposti nelle vetrine o sulie porte d'ingresss dei locali o, ove
e manchino, nelle immedizte adiacenze del >ounto di vendita,
ivi all'attivita' svolta

2) riguardanti la locazione = 1a compravendita degli immobili suid
quz’i sono affissi, di superficiz non superiore ad un quarto di maq;

c) Ta pubblicita' all' internc, sulle facciate esterne o sulla
recinzione dei locali di putblics spettacolo, quandc si riferisce alie
rascresentazioni in programma ne’ iocali predetti;

d) "2 pubblicita' - escluse ie insegne - relative zi giornali ed al'te
ourzlicazioni periodiche, essostz sulle sole facciate esterne delie
edi-ale o all'interno, nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei negozl
ove 31 effettua la vendita;

e} "3 pubblicita' esposta 2il' iaterno delle stazioni dei servizi di
trzzaorto pubblico di ogni generz, relativa esclusivazente all'attivita'
esz--itata dall'impresa di trascarto titolare del szrvizio; Te tabelie
eso-ste a1l'esterno dalle gredsize stazioni o lurso 1'itinerario di
vizzzio, limitatamente alla pszrze in cui contengono informazioni
relz-jve alle modalita® di effet:iuzzione del servizic

f) "2 pubblicita' esposta ali' irisrno delle vetture ferroviarie, degij
aerzi g delle navi, escluses gus'iz effettuata sui ~attelli, barche e
sir‘li soagetta all'impostz ai sansi  dell’art. 3 del D.lgs. e
59771993

g) "2 pubblicita' comunque effsituata in via esclusiva dallo . Stato e
dac’ i enti pubblici territorialii

R) "2 ins=ane, le tarzhe i
sec’ 4i comitati, associa

erzzgue scopi di lucro;

e
i

T an

2ioni, “indazioni e di oani altro ente che non

i) "2 insagne, le targhe e simiii la cul esposizionz sia obb1igator‘a
per :ﬁspos,zwone di legge o di rzzolamento, di dimensioni non supericri
a mzzzo metro quadrato di supericie, salvo che 1z stesse non siano
esprzssamente stabilits dalle disscsizioni predette.

=

2. 41 fini dell'esenzione cali'‘acosta di cuil al p—ncedente comma '
atz’,ita’ esercitata e’ quella risuitante dalle autor: izzazionl comunail i,
di subblica sicurezza, di aitrz autorita' od accertata dal registro
de di

= imprese presso la Camers ammercio.

3. _' esenzicone dall'impost3 Dr=:ista dalla letterz g) del precedente
nrics comma compete a33li enti puisiicd territoriali oer la pubblicitz’
A o

Fez-+uata nell'ambito della lore circoscrizione.

imii apposte per 1' individuazione delie

d
i
F
£
:
g
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devono presentzre

4, 1 soggetti di cui alla iettera h) del primoc comma
in visione all’ ufficic c:smunale pubblicita’ idonea documentazione od
autocertificazione elativz al possesso ded rzquisiti richiesti cger
beneficiare dell'esenzione. Per i mezzi gia' espesti al 1° gennajo 1595
a tale adempimento deve esszre provveduto entro ¢80 giorni da tale datsa.
Par quelli successivamsnze  autorizzati, prima di affettuarne
1'esposizione. La mancatz presentazione del cdocumenti suddetti nsi
termini stabiliti, compcrza 1'  applicazicne dell? imposta sulla
pubblicita’ non essendo stz:s provato i1 diritto 211 'esenzione.
CAPQ IV
11 servizic zZelle pubbliche affissioni

Art. 34

Finalita’
1. 11 Comune, a mezzo del servizio delle pubbliche affissizni
assicura 1'affissione ne:s  zppositi dmpianti 3 cio' destinati, H3
manifesti costituiti da  cualunque materiale idoneo, contehp”:i
comunicazioni aventi fina “:z' istituzionali, socialil o comunque prive
di rilevanza economica e. n2lla nmisura previs-=a dall'art. 15, 4j
messaggi diffusi nell'eserzizio di attivita' comme-ciali.
Z. I manifesti aventi “ aalita’ istituzionali, sociali o comuncue
privi di  finalita' econom’:z-e sono quelli pubblicati dal Comune e, di
norma, aquelli per 1, quali affiss ione e’ richiesta dai soggetti e car
le finalita" di cui all'a-z. 280 e 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.
587, richiamati nei succesz’vi artt. 38 e 39 del zrasente regolaments.
3. La coliocazione degli “-pianti destinati alle affissioni di cu’d 37
precedente comma deve ess:-: particolarments idonea per assicurare ai
cittadini la conoscenza di  zutte le informazioni relative all'attivi-—sz'
del Comune, per realizzz-: ia loro par*ec1pazione consapevole &' 1"
amministrazione dell’ente = c2r provvedere tempestivamente all'esercizio
dei loro diritti.
4, 1 manifesti che difforicno messaggl relativi all’esercizio di unm!
attivita' economica sono z.2111 che hanno per scopo di promuovers 1a
domanda di beni o serviz® o che risultano firzlizzati a migliorzra
1"immagine del soggetto puz:s'icizzats.

vie
des

o
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i

cizsse degli  impianti e, contestoraneamente, dispcaibilita’ ricorrente

A
spazi non utilizzati nelle zitre classi 1a Giurza
]

2

d & , su proposta del
FL-zjonario responsabile, puo' Zisporre 1a temporznea deroga, per non
5: ' di 3 mesi, dai limiti stabiliti per ciascuna c zsse dall' art. 13.
4"" 3 scadenza del periodo di dersga i1 servizio visne effettuato con le
ne-alita’ di cui  all' art. 15. Qualora nel prosiesjuo del tempo siano
cc-farmate le eccedenze e dispcaibilita’ che hanno motivato la deroga,
1% Funzionario responsabile gpropone 1a defini-iva modifica delia
ri=zrtizicone degli spazi.
*
art. 35
Affissioni - prenotazicni - registro cronzl togico

1. L'affissione s' intende c-2notata dal momerzo in cuil  perviene
=T 'Ufficio comunale preposto 2 servizio la commissione, accompagnata
cz1' attestazione dell' avvenutz pagamento del dirizto.

2. Le commissioni sono  isc nell'apposito rsgistro, contenente
tuzme Te notizie alle stesse refatwve‘ tenuto in c¢-dine cronologico di
crzaotazicne e costantement zzziornato. 11 Fumzionario responsabile
dz” servizio tiene dxrettamefze 31 registro. Qualc-a esso sia affidato

ac z1tro dipendente 11  Funzionz-io responsabile devs verificarlc almeno
cc-i sei giorni, apponendovi i1 zu0 visto, la data ¢ 1a firma.

3, I1 registro cronclogico &' Z2nuto presso 17" LFficio affissioni e
dz.2 esszere esibito a chiungue rz Faccia richiesta.

tetamento del servizio

—
it
+
{u

Criteri e moda

pervenire al 'ufficio comunale,

ti
del committents, almeno due giornl
ne deve avere in‘zio.

i devono essars “at
i apertura, 3
dal quszale 17a;

-
H
t

> I manifesti devono essere z:zompagnati da una <is tinta nella quzaie

e’ indicato 1' cggetto del messszzzio pubblicitario e:

27 =ar quelli costituiti da un scio foglio, la quantita ed 11 format

b) -er quelli costituici da piu’ fogli, Ta quantita’ dei manifesti, il
~umer dei fogli dai quali <ciascuno e’ costituito, 1o schema di
~omposizione del manifesto cin riferimenti numerici progressivi ail
singoli fogli di umo di essi, svidenziato con appcsito richiamo.

: H
3. 0ltre alle copie da affiggsre dovra' essere inviata all? ufficio
unz copia in piu', da conserwvare cer documentazione f=l servizio.
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5. La durata dell' affiszicne decorre dal giorno in cui essa e' stata
effet uata al completo. Hello stesso gicrno, su  richiesta dal
committent 1V ufficio ciaunale mett a sua d%cposiz%@ne 1" elenco
delle poszzxon% utilizzate zn 11 ?ndacazﬁcne del quantitat affissi.

6. Su ogni manifesto afiizso viene impresso i1 timbro dell’ ufficio
g

comunale, con la data di s:izZenza prestabilita.

7. I1 ritardo nell' effe-iuazione delle affissioni causato da avverse
condizioni atmosferiche e' zznsiderato causa d3 forza maggiore. In cgni
caso quando i1 ritardo e’ :z.ceriore a dieci garni dalla data che ara
stata richiesta, 1 uff c'0 comunale provvzde a darne tempestiva
comunicazione, per scritto, 1 committente,

g. La mancanza d3y spaz”’ disponibi?i devs essere comunicata 3]
committente, per scritto, z-iro 10 giorni dallz ~ichiesta dj affissicne,
con 1" indicazione del pe-“:Z0 nel quale si ri-iene che 1' affissicne
possa essere effettuata.

n‘x

9. Nei casi di cui . ai c:wsi 7 e 8 i1 commit-znte puo’ annullare 1a
commissione con avviso da A":arsw all' ufficic comunale entro 19 gicrni
dal ricevimento delle  :comunicazioni nec’ i stessi previzze,
L'annullamento della com=":sione non compor:iz oneri a carico -3
committante al gquale 7' LUfficio comunale orovvede a rimborsar

integraimente 1a somma v:z-33t3a entro novant giorni dal ricevimento

¥

J

dell’ avviso di annullame-z:. I manifesti res-ano a disposizione =)
committante opresso 1' uf“i:io per 30 giorni =, per disposizione 31
qxﬂsto, possono  essere 2 I stesso restituicz’ od inviati ad al-ra

destinazione dallo stessc “-dicata, con i1 recupero delle sole ILESE
postali, i1 cui importo viz-z datratto dal rimbo-so del diritto.
18. Nel caso in cui 7z Zisponibiiita’ degi: impianti consenta 43
provvedere all' affissione 2% un numero di mani®ssti inferiore a quetli
pervenuti o per una durziz inferiore a quell:z richiesta, 1' ufficio
comunale provvede ad avve-irz i1 committente oser seritto, Se entro
cingue giorni da tale comu-“:zzione la commissicae non viene annu 1lara,
17 ufficio comunale prov.zZz all' affissionz -aj termini e par le
quantita’ rese note a11'uzz-=z & dispons entro 23 giorni 31 rimborsc 21
committente dei diritci  zzradenti gueili dovuzi. I "manifasti ron
affissi restano a disposizizne dell' utente prasso 1 'ufficio per 30
giorni, scaduti i quali =< ne dinviati  al macz-o, salvo cha ne venaa
richiests ?a restituzior: = 1'invie 3 altrz destinazione, con 3]
recupero delj sole spese. 1 cui importo vierz detratto dai diricsi
eccedenti.
11, In tutti § casi in .7 compete al commi il rimborso totate
0 parziale del diritte :.77=  affissioni 1o £330, Con  apposita
comunicazione in  =soritta cuo'  autorizzare 1 ufficio comunale  ad
effettuare 317 conguagi i fra 1% dmporto dovuto per affissioni
successivamente richieste : :tuella di cuj spetta 31 rimborso.
12, I1 Comune ha 1" obt 22 di sostituire gratui
Strappaty o comuncue dei:z-grati e qualora nen
esemplari den ire, z
comuniczzione al . reh

posizions i rel
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13. 1 manifesti pervenuti per 1' affissione s2nza la relativa
corr’ssione formale e 1'attestazione del1' avven.wo pagamento del
diri--o, se non ritirati dal committente entro 30 gicrni da quando scno
pervzquti, saranno inviati al macero senz' altro avviso.

14. pPer le affissioni richieste per i1 giorno in cui e' stato
conszznato i1 materiale da affiggzre od entro i due ziorni successivi,
se --attasi di affissioni di contenuto commerciale, cvvero per le ore
not-.-ne dalle ore 28 alle ore 7 o nei giorni festivi, e' dovuta la
maczsrazione del 18% del diritts, con un minimo c3 L. 50.068 per
comr ssione.

15. ell' ufficio comunale devono essere costantemerte esposti, per la
pubz ica consultazione di chiunqgue ne faccia richiestz:

- z) le tariffe del servizio;

- =) 1'elenco degli spazi destinati alle pubbliche zffissionis

- =) i1 registro cronologico detie commissioni.

16, _e disposizioni previste dal D.Lgs. 15 novemb-z 1993, n. 507 e -

dal --esente regolamento per 1’ Japosta sulla pubblizita' si applicano,
per z.anto compatibile e non previsto in questo capc, anche al diritte
sul = pubbliche affissioni.

Skithas &

Tt e e
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CAPO V.

s o
w
%
it
—
e 1)
1]

Diritto sulle zuspliche affissioni -

Art, 27
Tariftz - zpplicazicne e misu-a

1. IT diritto sulle puzz zhe affissioni e' dovuto al Comune che
provvede alla loro effettuzzizne, in solide da =-j richiede i1 servizio
e da colui nell’interesse z:” auale esso viens e fettuats.

2. 11 diritto e' comprenzi.: dell’ imposta su’a pubblicita' relariva
ai manifesti ed agli altri -zz2j affissi e per ¢ quali i1 diritto visnas
corrisposto.

3. 11 diritto sulle pubbl z-2 affissioni e dovito, per ciascun fogiio
di dimensioni fino a cm 78-.23, nella misura stzt'lita per la classe <e]
Comune dal secondo commz =:11'art, 18 d=1 2.Lgs. n. 587/1883,
distintamente per i primi siorni e per ogni zeriodo successivo di 3
giorni o frazione.

4. Per Te commissioni “Czriori oa 500 fogli (1 diritto di cui 27
precedente comma e' maggioc-z-: del 5@ per cento.

5. Per i manifesti costi=_‘:i dz @ fino a 1I fogli i1 diritto =’
maggiorato del 50%; per -.2773 costituiti dz piu' di 12 fogli =2

maggiorato del 106%,

6. Le maggiorazioni del iritto, a  qualungus -itolo previsto, sono
cumulabili tra loro & si az-"“cano sulla tariffz -ase.
7. Le eventuali aggiunte z° nmanifesti gia' afr s0ggette 3]
cagamento del dirittc cor-‘:zsndente alla taris i per 1 primi
13 giorni.
Art. 38

"z 'rfra - Riduzioni
1. La tariffa del diritte z:- i) servizic delle zubbliche affissioni ='
ridotta 2113 meta':

a) per i manifesti riguz-zzati in via esciusivsz lo Stato e gli entj
pubblici territoriali = che non rientrano rsi casi per i quali e
prevista 1'esenzione -z ‘art, 39;

b} per i manifesti =iiatiy, associaziond fondazioni e di oazni
altro ente che no : scopo di lucro:

C) oper v manifestid relza- ad attivita' politiche, sindacali e 47
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categoria, culturali, sportive, filantropicre e religiose, da |
chiunque realizzate, con it patrocinio e 1z partecipazione degli
enti pubblici territoriali;

i) per i manifesti relativi zi festeggiamenti pz-riottici, religiosi,
a spettacoli viaggianti e ¢: beneficenza;

2) per gli annunci mortuari.

*

I requisiti soggettivi previsti dalla letterz b) sono accertati

(y 12

-~

-+ le modalita' di cui al terzc comma dell’ art. Z.
3. 1 requisiti oggettivi previz:i dalle lettere cj e d) sono verificzati
z--raverso 1' esame di cui al guzrto comma dell'ar:. 32.

1Y
.

Le riduzioni non sono cumy 20ili. Non si &
riaima del diritto stabilito zzr ogni commissic
-genza dal comma 14 dell' art. 36.

=slicano alla misura
-2 da effettuarsi d'

I

art, 39
Diritzay - esenzioni

©. Sono esenti dal dirittc su = pubbliche affiszioni:

al i manifesti riguardanti 1z attivita' e funz<ani istituzionali cal

Yyt

Comune, da esso swolte i~ via esclusiva, sz50sti nell'ambito cel
proprio territorio;
b) i manifesti delle autorizz' militari relztive alle scrizicmi

nelle liste di leva, alle :zniamata ed ai ric~*ami alle armi;

c) i manifesti delio Stato, zzile regioni e del’2 province in materia
di tributi;

d) 1 manifesti deli'autorizz' di polizia in =ateria di pubblica
sicurezzas

e) i manifesti relativi ac zdempimenti di “=2gge in materia di
referendum, elezioni ss7itiche, per 11 parlamento europeod,
regionali ed amministrativa;

f) ogni altro manifz2sto 13 c.’ affissione sja o=51igatoria per legge;

P

g) i manifesti concernenti c:-si scolastici e zrofessionali gratuizi
regolarmente autorizzatt.

b

. Per i manifesti di «cui 3'la lettera a) si fa riferimento alle
-zivita' e funzioni <che 11 Cczune esercita seconcd e leggi statali e
zqionali, le norme szatutarie. 'z disposizioni ragolamentari e queiie
-2 hanno per finalita' la cur: degli interessi la promozione delio
=.iluppo della comunita', ai sz-si della legge 8 g7ugno 1990, n. 142.

[t

g e g g 5 [
Per 1 manifestyl @i cu?

1

s “attera f) i1 sezjetto che richiede
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affissione gratuita e’

Tz
disposizione di leqge czr
obbligatoria.

nuta a precisare, in tale richiesta, 1la
effetto della quale 1'affissione sia

4, Per 1' affissione gratuita ¢zi manifesti di cui alla lettera g) il
soggetto richiedente deve 2llezare alla richiesta copia deil documenti
dai quali risulta che 1 corsi sono gratuiti e regolarmente autorizzati
dall’ autorita’ competente.
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2. Le violazioni delle disposizioni di cui al primo comma comportano
sz-zioni amministrative per la cui applicazione s° osservano e norme
s-zbilite dal capo I, sezione I e II, della legge 24 dicembre 1981, n.
£22, salvo quanto espressamente ctabilito dai commi successivi. {
3. Per la violazione delle nocrae stabilite dal »oresente regolamento
ir esecuzione del D.Lgs. 15 naovembre 1993, n. 567 e di quelle
s-3:pilite nelle autorizzazione alle installazion® degli impianti si
~-lica 1a sanzione d3 L. 208.300 a L. 2.888.208. I1 verbale con
rizortati gli estremi delle vic -1zzioni e 1'ammonta-e della sanzione e’
r--ificato agli interasssati esiro 158 giorm dai 'accertamento deile
vizlazioni.

4. g Comune dispone 1a rimozione  degli nti pubblicitari

[a]
‘U
<D}

e

-.sivi, dandone avviso all' inzzressato a mezzo csi erbale di cui al
-zcedente comma, con diffidz a provvedere ai 3 rimozione ed al
~i=ristino dell'immobile occuczzo entro i1 termirs nell'avviso stesso

-

«

A}

aperanza all'ordinz di rimozione e g3

s=zpilito. Nel caso di inortT
~isristino dei luoghi entro -ermine stabilitc, 11 Comune provvedes
crufficio, addebitando ~asponsabilil  le spese sostenute e

Y]

1 -*aborso con avvisc notificato a mezzo
z-comandata A.R. Se il rimterz: non e' effettuats mediante versamenzIo
nezzo c/c postale intestato z. Comune entro i1 -ermine prestab111to,
* srocede al recupero coattiv: del credito con 12 modalita' di cui 2l
.Z.R. 28 gennaio 1988, n. 4 z con ogni spesa d riscossione a carico
" 1'interessato.

~*-hiedendone agli stessi

T O3 U

<

Indipendentement= dalla g-:cedura di rimozic-e degli impianti e
211" applicazione deila sanzic-e di cui al terzo zomma 11 Comune, © 3
-acessionario del servizio, sus! effettuare 1'immeZiata copertura deila
shlicita', in modo che siz »srivata di efficz-ia pubblicitaria e
‘=parre la rimozione delle a"fissioni abusive. In ambedue i casi,
-re all’ appWicazﬁone del 2 ssnzwonw di cui al cresente articolo, il
-nune provvede all’ accertamen:: 4" ufficio dell' ‘mposta o del diritto -
-yuto per i1 periodc di esccsizione abusiva, disponendo 11 recupero
zile stesse e 1'app1icazion:

i--eressi, di cul ai grecedent?

tr 0

[T

(") [}
.

(@] (‘1

i
1le soprattasse 2, se dovuti, deg:i
ticoll 40 e 41.

a

. I mezzi pubblicitar: 23posti abusivamente poOsSsSoOnNo essere
szauestrati  con ordinanza ze” 3indacc, a garanz'z del pagamento s a3
cs1le spese di rimozione e <2i custodia, sia c211' imposta, deile
s-srattasse ed interessi. Vz"": predetta ordinznza e’ stabilito i1l
zrmine entro i1 quale gi° interessati pocsono richiedere ia

B}

=stituzione del materiale sziuestrato versando le somme come SOfia
-vute od una cauzione, stabiiizz nell'ordinanza s:essa, d' importo ron
t-fsriore a quello complessivazanta dovuto.

(8]

H I proventi delle sanzicn’ smministrative, £z chiungue accertats,
<-no dovuti al Comune. Sono <c3iio stesso destins=i al potenziamento =2d -
= miglioramento del servizi: subblicita' ed =zffissioni se gestizo

[}

)]

‘eattamente, all'impiantisticsz “zcente carico al Comune, alla vigilanza

2110 specifico settore 2z alla realizzazione, aggiornamento,

‘-reqraziane e manutanzione -2 piano generale 22511 impianti di cu
: .

art. 13.

0
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CaPO II

Contenzioso

Art. 43
Giurisdizione tributaria

1. La giurisdizione tribuzaria per 1' imposta sulla pubblicita’ e per
it diritto sulle pubblichs zffissioni &' esercitata dalla Commissione
Tributaria provinciale e dsiie commissioni tribuzarie regionali, secondo
quanto dispone 11 D.Lgs. Il dicembre 1992, n. =45,

2. Il processo e' introc:zzio con ricorso alla Commissione Tributaria
provinciale. "

Art. 44
Procedimento

1. Per Ta presentazione Zal ricorso, 17 incividuazione degli atti
impugnabili ed oggetto ¢z ricorse, la proposizione del ricorsc, 3
termini relativi e le ccszituzioni in giudizic si osservano le norme
stabilite dagly artt. 18, 18, 20, 21, 22 e 23 del D.Lgs. 31 dicembre
1897, n. 548,

Z. Gli atti per i quali = sroponibile i1 riczrso devono contenere 1°
indicazione del termine eri-z i1 quale il ricorso deve essere proposto,
della Commissione Tributariz competente nonche' delle relative forme da
csservare per la presentzzione, ai sensi dell' art. 20 del decrato
richiamato nel precedente :z:zama.

CAPO 111

Disposizisni transitorie e firali

Accertamenti e rettificks 'uff

1. [T Comune puo’ procezz-zs 3z rat
dell’ imposta e diritto c:vuri vigen
639, entro i1 termine d3 3 da
stata o doveva essere s a,
contribuente con le moda) 3
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Art. 46
gnnuale iniziata nel 2583

1]

Pubblicita

-. La pubblicita’ annuale iniziata prima dell'zano 1993 o nel corso
2110 stesso, per la quale sia stata pagata 1'imcosta dovuta fino al 31
icembre di detto anno, e prorogata per 1" anno 1884 e per quelli
uccessivi senza la presentazisne di una nuova dichiarazione, con i1
versamento dell? ipposta dovuta annualmente secondo i1 presents
-2golamento e 1a relativa tarif tenuto conto ci gquanto stabilito dal
srecedente art., 22.

v fs,

U ¥

;
YU
Ta

Art., 47
Entrata in vigore-effetti

~. Con effetto dalla datz di entrata in vigore del presente
-2golamento, di  cui al primc zomma dell'art. S, esso  sostituisce e

:

“orme in precedenza approvate, nella materia, dz questo Comune.
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IL PRESIDENTE
(Wladimico \P

R ;

Si attesta, a norma dell’ art. 55 ~ 5°comma delia L. §/6/90 41, che sussiste la
necessaria copertura finanziania dell’ impegng/{gﬁ' sa assunto con la presente
deliberazione. T

CASTELDISANGROE ~ L RAGIONIERE COMUNALE
Pt / {Rag. Milvie Di Carlo)

Viene postain pubblicazione in data odierna all’ Albo Pretorio dei Comune. Ivi
resterd affissa. a libera visone del pubblico, per 135 (quindici) giorni consecurivi a
norma deli’ art. 47 della L. 8/6/90 n. 142. Viene contestualmente rimessa al Comitato
Regionale di Controlle — Sezione Provinciale dell” Aquila zi sensi e con le modalita

e

di cui agli arte. 46 defla stessa L. 8/6/90 n. 142 e 19 delia L.R £76/93n.24. !

Rt

al CO.RE.CO. ¢ da questo ricevuta

ricevuta in data senza che sia pervenuta nei successivi venti giorni
¢ comungue. o tutt’ oggi. comunicazione di adozione di alcur provvedimento di

sospensione o di annullamento a normadel 1" comma dell art. 46 dellu L. §/6/G¢

s S S

, 0. 147 e dell” art. 26 della LR, 8/6/03 . 24,
:@L— Per essere state esaminata senza rilievi di legittimiti dal CO.RE.CO. in seduta del
f;;/{zg Gg(( con decisione n. {verbalen. | comedawvisio apposto
10 gata e con Protocolion.  _—
‘Bé su una copia della deliberazione conservata ia arn 1 Pron.nd 2804 V{{‘ZHQ
U— s un elenco di deliberazioni conservato in attf ProLn. del j

U~ con le sezuenti prescrizioni:

e

AR GENERALE S

CASTEL DI SANGROfi | { (2] T

H

SR




